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«Un rimedio, paradossale quanto si vuole, sarebbe quello 
di far fare ad ogni magistrato, una volta superate le prove 
d’esame e vinto il concorso, almeno tre giorni di carcere 
tra i comuni detenuti. Sarebbe indelebile esperienza, da 
suscitare acuta riflessione e doloroso rovello ogni volta che 
si sta per firmare un mandato di cattura o per stilare una 
sentenza».	
	
LEONARDO SCIASCIA 

«Corriere della Sera», 7 agosto 1983 

«Bisogna vedere, bisogna starci, per rendersene conto. 

Ho conosciuto a Firenze un magistrato di eccezionale 
valore che i fascisti assassinarono nei giorni della 
liberazione sulla porta della Corte d’appello, il quale 
aveva chiesto, una volta, ai suoi superiori il permesso di 
andare sotto falso nome per qualche mese in un reclusorio, 
confuso coi carcerati, perché soltanto in questo modo egli 
si rendeva conto che avrebbe capito qual è la condizione 
materiale e psicologica dei reclusi , e avrebbe potuto poi, 
dopo quella esperienza, adempiere con coscienza a 
quella sua funzione di giudice di sorveglianza, che 
potrebbe essere pienamente efficace solo se fosse fatta da 
chi avesse prima esperimentato quella realtà sulla quale 
doveva sorvegliare. 

Vedere! Questo è il punto essenziale». 

	
PIERO CALAMANDREI 

(Atti Parlamentari Camera dei deputati, Leg. I, Discussioni, 
Seduta pomeridiana del 27 ottobre 1948, intervento di Piero 
Calamandrei sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia, esercizio finanziario 1948-49, 
pp. 4174- 4175) 
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SALUTI 
Conduce Avv. Carlo Comandè  

 

Dario Greco, Presidente Ordine Avvocati di Palermo 
Ermanno De Francisco, Presidente Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Sicilia  

Luigi Miceli, Unione delle Camere Penali 
Simona Viola, Presidente Amici di Leonardo Sciascia 

Francesca Scopelliti, Fondazione internazionale per la giustizia Enzo Tortora   

INTERVENTI 
Modera Avv. Nino Caleca  

 

Guido Camera, Presidente ITALIASTATODIDIRITTO 
Maurizio De Lucia, Procuratore della Repubblica di Palermo 

Massimo Naro, Professore Facoltà Teologica di Sicilia, Palermo 
Fabio Prestopino, Direttore del Carcere dell’Ucciardone 

                                          Mario Serio, Garante nazionale dei detenuti  
                       Riccardo Ursi, Professore Diritto Amministrativo, Università di Palermo  
                              Vincenzo Vitale, Avvocato e Professore di Filosofia del diritto 

TAVOLA ROTONDA 
                                                                                                                    Modera Riccardo Arena (Capo redattore «Giornale di Sicilia»)  

 

Giorgio Mulè (Vice presidente Camera dei deputati), Davide Faraone, Carolina Varchi, Benedetto della Vedova 

 
CONCLUSIONI 

Giovanni Fiandaca, Emerito di Diritto Penale, Università di Palermo 
 

F   Per registrarsi all’incontro: segreteria@amicisciascia.it E 
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